
COFFERATI CONTRO LA CGIL «Sulle tas-

se non si tratta». Va già duro, Sergio Coffera-

ti, sindaco di Bologna, nel difendere la scelta

del suo Comune di aumentare l’addizionale Ir-

pef dallo 0,4% allo

0,7%. E usa parole

che, forse, non ci si

aspetterebbe dall’ex

segretario della Cgil. Soprattutto
perchéilbersaglioprincipaledel-
le bordate di Cofferati è proprio
il suo successore alla guida del
sindacato, Guglielmo Epifani.
Due giorni fa, all’assemblea del-
la Cgil emiliano-romagnola te-
nutasiaBologna,Epifanihacriti-
cato la scelta di molte ammini-
strazionidiusareneibilanci la le-
va fiscale che, sommata agli au-
menti della Regione, finisce per
azzerare ibeneficidellaFinanzia-
ria. Il segretario della Cgil Emi-
lia-Romagna, Danilo Barbi, è ar-
rivato addirittura a ipotizzare
una manifestazione di protesta
contro la decisione di palazzo
D’Accursio, deliberata in giunta
prima di confrontarsi con le for-
ze sociali.
CriticheacuiCofferati ieriha re-
plicatoaccusandoisindacati - so-
prattutto i vertici nazionali - di
contraddirsi e di «attaccarsi alle
addizionali comunali» perché
«nonriesconoasbrogliareilban-
dolodellamatassa».«Leorganiz-
zazioni sonopartite daun giudi-
zio positivo ed enfatico sulla Fi-
nanziaria, avvalorando l’idea di
averlascritta loro-esordisceCof-
ferati -.Poi si sonotrovatidi fron-
te le reazioni di tutte le categorie
economiche, sono passati per le
difficoltà di Mirafiori (dove gli
operai fischiaronoi leader sinda-
cali, ndr), adesso valutano gli ef-
fetti della Finanziaria sui conti
degli enti locali, e nonsanno co-
me spiegare ai cittadini i ticket,
le addizionali, gli aumenti sul
bolloauto.Questolimette indif-

ficoltà». Il sindaco di Bologna
erastatofra ipiùaccesicriticidel-
la Finanziaria di Prodi: «Non fa-
rò lo sceriffo di Nottingham per
conto del governo», aveva detto
rievocando l’acerrimo nemico
di Robin Hood. Nessuno sconto
anche per il segretario della Cgil
regionaleBarbi: «Sono ancora in
attesa che mi spieghino perché
le tassedellaRegione (che ha au-
mentato l’Irpef in proporzione
al reddito di +0,4% e +0,5%,
ndr)sonobuoneequelledelCo-
munecattive»,haribaditoCoffe-
rati. Insomma,«sulla fiscalitàge-
nerale non si tratta, è materia

che riguarda tutti i cittadini,
nonuna determinata categoria -
dice il sindaco -. Possiamodiscu-
tere a quali capitoli destinare le
somme o sulle politiche sociali,
e se hanno alternative concrete,
cheledicano.Machenonsitrat-
tidivoli di fantasia». Paroleacui
ieri la Cgil, a tutti livelli, non ha
voluto replicare, per non invele-
nire ulteriormente il clima. Tan-
to più che oggi, a sorpresa, il sin-
daco vedrà i tre segretari provin-
ciali di Cgil, Cisl e Uil, per trova-
re nuovi spazi di trattativa. Die-
tro al «no comment» ufficiale,
però, dentro la Cgil nazionale si

prevedono «tempi non facili»,
perchélostrappodi ieri -e inpar-
ticolare il riferimento alle conte-
stazioni di Mirafiori - ha lasciato
il segno. Non è la prima volta
cheCofferatibacchettai sindaca-
ti: durante il suo primo anno, si
accese un duro braccio di ferro
con Cgil, Cisl e Uil sul premio di
produzione dei dipendenti co-

munali, che l’amministrazione
volevarivedere. Alla fine l’accor-
do si trovò. Non fu così, invece,
nel dicembre 2005, quando la
firma sul bilancio dei confedera-
linonarrivò.Siglarono,asorpre-
sa, leRappresentanzedibase. Se-
gnocheil sindacodiBolognain-
tende tirare dritto per la propria
strada.

■ di Bianca Di Giovanni

FISCO E CAMPANILI I sindaci
non ci stanno proprio ad apparire
come i Drakula del fisco locale.
Certo, è vero che le addizionali Ir-

pef pesano più di prima in alcune città:
ma dove ci sono gli aumenti, compaio-
no anche corposi sconti su altre voci di
entrata. Ed è anche vero che altre città
hanno deciso di non ritoccare l’aliquo-
ta,nonostante lemani libere lasciatedal-
la Finanziaria in nome di prime tracce
di federalismo fiscale. E nonostante i ta-
gli nei trasferimenti agli enti locali, che
nella manovra 2007 superano i due mi-
liardi. Sta di fatto che molti cittadini si
aspettanounastangata localeche«man-
gerà» gli sgravi assicurati dalla nuova
curva Irpef.
Non è solo un’impressione. Dalle tabel-
le pubblicate in questi giorni sul So-
le24Ore risultano aumenti dell’imposta
sui redditi che variano dai 40 agli 80 eu-
ro a Torino (a seconda del reddito), dai
60 ai 120 euro a Roma e schizzano alla
forbice tra i 140 e i 320 euro a Bologna.
Lacosa si complica poi con la gradualità
delledetrazioni perconiugee figli acari-
co, che si incrocia con il prelievo locale
fisso. Così, per un inganno contabile, ri-
spetto al sistema statale perdono di più i

redditi più bassi, che si vedono ridurre
in modo uniforme gli sconti. Insomma,
l’allarme sarebbe giustificato.
Se non fosse che non di sola Irpef è fatta
la fiscalità locale. «Se si vuole mandare il
messaggio politico della stangata è un
conto - dichiara Marco Causi assessore

al Bilancio del Campidoglio - Ma i fatti
non stanno così». Roma infatti, con
l’aumento dell’addizionale dallo 0,2%
allo 0,5%, prevede un aumento medio
dell’Irpef di 105 euro annui a famiglia
(non a contribuente). Ma contempora-
neamentec’è l’abbattimentodell’Ici sul-
la prima casa (dal 4,9 al 4,7 per mille),
che si traduce in un risparmio medio di
45 euro per 500mila famiglie. Verranno
restituiti poi sotto forma di detrazioni o
all’Ici o alla tassa sui rifiuti a 280mila fa-
miglie (il30%del totale) sceltecon il cri-
terio Isee (indicatore di situazione eco-
nomica equivalente), cioè ai nuclei più
bisognosi. Nel cao dell’Ici i due sconti
non sono cumulabili: chi è proprietario
di casa e risulta nelle fasce basse per i cri-
teri Iseeavràsolo150euro,dicui45«au-
tomatici» come proprietario. Alla fine a
pagare di più dai prelievi locali saranno
200mila famiglie, il 20% del totale. «Sia-
mo arrivati a questo risultato con un
protocollo d’intesa firmato da tutte le
parti sociali - spiega Causi - che hanno
aderito perché la manovra ha un forte
segno redistributivo (la maggiore Irpef è
restituita ai più deboli) e prevede anche
formule innovative, come maggiori
sgravi a chi fa raccolta differenziata di ri-
fiuti». Non mancano nel bilancio locale
i tagli alle spese per beni e servizi (70 mi-
lioni), con meno carta negli uffici
(-25%)e menospese per auto di servizio

e convegni, a fronte di minori trasferi-
menti dallo Stato centrale di 160 milio-
ni di euro. Ma i servizi socilai (asili nido
e mense) non si sono toccati, così come
resta fermo il prezzo del biglietto bus.
Tagli drastici anche a Palazzo vecchio
dove, tra le altre cose, non si acquista

più neanche acqua minerale. I risparmi
di Firenze sono circa 15 milionid i eu-
ro. Il capoluogo toscano non prevede
nessun aumento: l’addizionale Irpef re-
sta allo 0,3% e l’Ici sulla prima casa al 6
per mille, anche se aumentano i casi di
detrazioni.LaGiuntaè riuscita amante-
nere tutti i servizi sociali che aveva già
programmato, nonostante le ristrettez-
ze. Invariato anche il prelievo locale di
Milano, anche se in Lombardia a pesare
sui bilanci dei cittadini è sicuramente la
sanità targata Formigoni, con i ticket
chesi sommanoaquellidecisinellama-
novra di Tommaso Padoa-Schioppa. Ir-
pef inchiodata anche a Napoli dove il
prelievo locale resta invariato rispetto a
quellodel2006.Aliquote in rialzo, inve-
ce, a Torino dove la giunta guidata da
SergioChiamparinohaannunciato l’in-
tenzione di portare l’aliquota Irpef dallo
0,3 allo 0,5%. In definitiva c’è da chie-
dersi se abbia un senso guradare alla fi-
nanza locale con gli «occhiali» dell’Irpef
centralizzata. Ogni realtà vive condizio-
ni diversissime. Nel Lazio, ad esempio,
le penalizzazioni della «mala-sanità» in-
fluiscono non solo sugli aumenti Irap,
ma anche sui trasferimenti della Regio-
ne che ovviamente diminuiscono. A Fi-
renzepesa lapresenzamassicciadei turi-
sti, cheRomariesceafronteggiareconle
risorse di Roma capitale. Insomma, il fe-
deralismo è ancora tutto da costruire.
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Milanocapitaledelmercatone-
rodeikitper ilpermessodisog-
giorno.Nel capoluogo lombar-
do ci sono più di 150mila stra-
nieri che lavorano con un per-
messo di soggiorno, pari al-
l’11% della popolazione, e co-
me era facile immaginare i co-
stiperottenere ipreziosikit, in-
trovabili ormai alle poste, han-
no raggiunto quotazioni da ca-
pogiro. Secondo Paolo Zanetti
Polsi, della Camera del lavoro,
il prezzo «varia tra le 150 ed i
300 euro». Mentre Graziella
Carneri, della segreteria della
Cgil, parla di «fallimento, da
parte delle Poste Italiane, che

ha portato a questa situazione
di caos» ed ha scritto una lette-
ra al ministero del Lavoro.
LePostehannodistribuito, sen-
za alcun criterio, ma semplice-
mente a chi ne faceva richie-
sta, i kit per i rinnovi del per-
messo di soggiorno. La man-
canza di informazione, per
esempio, ha spinto molti im-
migrati irregolari a prendere i
kit, scambiandoli per una sorta
di sanatoria. Addirittura alcuni
lihannospeditialministerode-
gli Interni, fornendo così una
involontaria autodenuncia al-
lo Stato italiano.
«Il costo di ogni kit» spiega Et-
tore Martinelli, consigliere co-
munale e responsabile giusti-

zia dei ds milanesi «è di 30 eu-
ro. Quindi le Poste hanno gua-
dagnato molto, se si pensa che
nel nostro paese ci sono
1.500.000 immigrati che devo-
norinnovare ilpermesso. Ma a
Milano un’altro grave proble-
ma è rappresentato dalla lati-
tanza del governo cittadino. In

alcunecittà,comeAncona,Bre-
scia, Firenze, Lecce, le ammini-
strazioni hanno firmato un ac-
cordocon il ministero degli In-
terni per gestire direttamente
le pratiche per il rinnovo dei
permessi di soggiorno. In que-
sto modo si evita che ci siano
dei cittadini di prima classe e
dei cittadini di seconda classe.
Chi lavoraonestamenteepaga
le tasse ha diritto a non dover
spendere cifre mostruose per
far valere un suo diritto».
«Il comune di Milano invece si
è disinteressato alla situazio-
ne» spiega ancora Martinelli «e
non ha dato risposte all’eserci-
to di badanti, colf e lavoratori
in genere che contribuiscono

inmanieradeterminateallaric-
chezzaed alla serenità della cit-
tà. Ma ci vogliono risposte an-
che dal governo. E’ impensabi-
le affidare soltanto agli uffici
collegati al ministero degli In-
terni la gestione di un proble-
ma enorme come quello del-
l’immigrazione. Bisogna cerca-
re accordi con le singole realtà
locali per rendere più snello il
percorso».
A Milano, nel caso di mancan-
za di interventi istituzionali, il
costo astronomico dei kit po-
trebbe addirittura aumentare
nelleprossime settimane,visto
che sono rimasti in circolo sol-
tanto gli ultimi esemplari dei
moduli per il rinnovo.

Il ministro Bersani non nasconde dubbi sull'andamento dei
prezzi dei carburanti, sopratutto nel periodo di Natale, e chiama
in causa per una verifica l'Antitrust, non escludendo eventuali
provvedimenti. E mentre i petrolieri si dicono tranquilli sui con-
trolli e commentano leparole delministro sottolineandodi non
«avere nulla da nascondere», sul sistema di distribuzione carbu-
ranti resta, sullo sfondo, l'ipotesi di un intervento del Governo
nella più ampia strategia delle liberalizzazioni: «bisogna interve-
nire - dice Bersani - in modo strutturale, senza processi selvaggi».
Un'ipotesi che non ha tardato di registrare la reazione contraria
dei benzinai pronti non solo alla serrata ma anche ad agire sul
frontedei prezzi, rompendo l'accordo su quello massimo da pra-
ticareagli automobilisti.Nelperiodonatalizio - spiegaBersanial-
la Camera - in base ai monitoraggi effettuati dal ministero, si sa-
rebbero verificate «incongruenze» sul fronte dei prezzi. Il mini-
stro ha infatti riferito che in base ai controlli ministeriali «il prez-
zodellabenzinaèrimasto fermonelperiodonataliziomentreca-
lava in modo sensibile sull'extra-rete, cioè sulla parte di distribu-
zione in cui i petrolieri hanno un rapporto diretto». Dopo le fe-
ste, l'inversione di tendenza con «un'improvvisa e singolarmen-
te unanime discesa» dei prezzi «a partire dal 9 gennaio».

Nella capitale c’è stato
un aumento dallo 0,2
allo 0,5%, ma è
stata ridotta l’Ici
sulla prima casa

A Milano il prelievo
per ora resta invariato
ma pesano i ticket
sanitari della Regione
Lombardia di Formigoni

Ma dopo le polemiche
si torna al confronto
Oggi a Bologna
è previsto un incontro
con Cgil, Cisl e Uil

Cofferati: sull’Irpef
nessun negoziato
con i sindacati
Il sindaco di Bologna: e pensare che
avevano apprezzato la Finanziaria...

Milano, mercato nero per il kit del permesso di soggiorno
Prezzi tra i 150 e i 300 euro. La Camera del lavoro: un’operazione fallimentare delle Poste, intervenga il ministero del Lavoro

OGGI

E i sindaci non vogliono diventare i «Dracula delle tasse»
Addizionali e sgravi, aumenti e tagli, ogni amministrazione cerca la strada del contenimento

BERSANI
«Anomalie sui prezzi della benzina»

Martinelli (ds): il comune
si è disinteressato
di un’emergenza
che coinvolge tanti
lavoratori stranieri

L’ex sindacalista
non manca di
ricordare le critiche
all’impostazione
della manovra

Trovato in Senato l'accordo tra
governo e maggioranza sulla li-
beralizzazionedeiservizipubbli-
ci locali. Il provvedimento era
fermo, da alcune settimane, alla
commissione Affari costituzio-
nali per l'opposizione dei Verdi,
di Rc e del PcdI su alcune parti
del testo. L'incontro di ieri tra il
ministro Linda Lanzillotta e i
rappresentanti di tutti i gruppi
dell'Unione, ha portato al supe-
ramento dei contrasti, dando il
via libera all'esame, in commis-
sione, del ddl, già a partire dalla
prossima settimana. Il governo
presenterà alcuni emendamen-
to al suo iniziale articolato, con-
cordati con i gruppi della mag-
gioranza. «Particolarmente sod-
disfatta» la capogruppo dell'Uli-
voAnna Finmocchiaro. Un giu-
dizio positivo è stato espresso
dal capogruppo di Rc, Giovanni
Russo Spena e da Natale Ripa-
monti dei verdi-PdcI. In base al-
l’accordo -ha spiegato Lanzillot-
ta-sidovrannodistinguere leve-
re gestioni in house (quelle de-
gli Enti locali ndr), escludendo
che possano essere affidate a ge-
storiterzi,cosìcomedice lagiuri-
sprudenza comunitaria, e, per il
resto, affermare che quando si
affidano servizi a societàpubbli-
cheoprivate, ilprincipioè laga-
ra. Riguarda alla questione della

proprietà delle reti idriche e la
questione del servizio idrico, la
sinistra radicale ha ribadito la ri-
chiesta che restino pubbliche,
come -secondo Russo Spena-
era scritto nel programma del-
l’Unione. La questione sarà po-
sta dalla titolare degli Affari re-
gionali all'attenzione del prossi-
mo Consiglio dei ministri. Rc e
Verdi-PcdIhanno chiesto da su-
bito una moratoria per impedi-
re che, in alcune regioni (segna-
tamente Sicilia, Campania e
Lombardia), inattesadiunalegi-
slazione ad hoc, che potrebbero
tardare (si calcolano 8-9 mesi
per le modifiche al codice dell'
ambiente), i servizi idrici siano
affidatiaprivati.Ungiudiziopo-
sitivo è stato espresso dall'asses-
sore campano Andrea Abba-
monte, per la Conferenza delle
regioni.Leregionichiedono,pe-
rò, che sia salvaguardata la pro-
pria autonomia.Sollecitano, per
questo,un"passaggio" dialcune
norme al vaglio della Conferen-
zaStato-Regioni.Giudiziopositi-
vo anche di Confindustria. «Per
noi -afferma il vice presidente,
Edoardo Garrone, questo ddl è
importante, perché fa sì che nei
servizi pubblici locali si passi ad
un sistema di gare , che va a be-
neficio di tutti gli utenti, i citta-
dini e le imprese».

Servizi locali
trovato l’accordo
Sulle liberalizzazioni superate
le divergenze tra governo e Rc

■ di Andrea Bonzi / Bologna

■ di Giuseppe Caruso
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■ di Nedo Canetti / Roma
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